
Riscoprire la Profezia dell’AC

C’è un profilo spirituale della nostra esperienza che va vissuto e condiviso. Un profilo spirituale che
è individuato da alcune parole:
• Quotidiano (ogni momento è un dono di Dio)
• Dialogo (lo stile associativo; Diocesanità)
• Responsabilità e partecipazione (non per smania di protagonismo, ma perché si sente di rispondere
ad una chiamata)
• Fiducia (una speranza che ci consente di vincere le paure, i rischi…)
• Ospitalità (aprire le porte dell’AC a tutti anche senza assumerne le scelte)
• Fraternità
• Fatica (la vita cristiana, la sequela non è a basso prezzo)
• Sobrietà (non si può stare vicino alle persone senza sentirsi interpellati… contestare) consumismo,
mediocrità, torpore spirituale e intellettuale

I Punti fermi del nostro Progetto Associativo

• Centralità della Parola di Dio (Ritiri, Es. Spirituali
• Cercare strade nuove e faticose di comunione cercando di vivere in esse con atteggiamenti adulti
della responsabilità
• Partecipazione dei laici. Cosa diamo alla chiesa come AC? L’AC come risorsa nella misura in cui
sarà capace di attrezzare un laicato come volontariato educativo (Moduli formativi)
• Un’Ac non preoccupata della propria autoconservazione e sopravvivenza, ma impegnata a
seminare e a inventare MODI e LUOGHI per far crescere le persone
• Credere al valore delle dimensioni interiori
• Avere il gusto della vita, amare la vita
• Avere rispetto per la dignità della persona, cioè del valore irripetibile di ciascuno per cui ogni
persona deve essere destinatario di attenzioni, di rispetto, di riconoscimento
• Coltivare RELAZIONI di qualità
• Profezia dell’AC è la passione educativa, (Incontro insegnanti provenienti dall’AC 14/10/2012)…
la sua popolarità (specchio del popolo di Dio)
• Laicità adulta e dialogo con il mondo (tenere insieme Lumen Gentium e Gaudium et Spes)
• Avere rispetto per la dignità della persona, cioè del valore irripetibile di ciascuno per cui ogni
persona deve essere destinatario di attenzioni, di rispetto, di riconoscimento
• Coltivare RELAZIONI di qualità
• Profezia dell’AC è la passione educativa, la sua popolarità (specchio del popolo di Dio)
• Riscoprire la dimensione storica della rivelazione cristiana. Se è vero che la rivelazione è
l’AUTOCOMUNICAZIONE di Dio nella storia e mediante la storia, allora il centro di tutto non sta
in una dottrina, ma in un evento. Bisogna aver scoperto l’amore prima della morale, altrimenti è lo
strazio” (J. P. Sartre)

“Mentre gli eruditi costituiscono isolotti scientifici partendo dai quali si può rifare una scena del
mondo,i mistici, sono intellettuali convertiti ai barbari, che si fanno convertire dai poveri, dagli
insipienti, dagli stolti, dagli ignoranti, e cominciano a dire la fede in una lingua convertita dai
barbari” (Michel De Certeau, La spiritualità religiosa tra il XVI e XVII secolo)

Questa immagine colpisce perché dovremmo essere veramente gli uomini di fede convertiti ai
“barbari”, lasciandoci interpellare dalla vita che condividiamo con le donne e gli uomini di questo
nostro tempo per riuscire a dirla alla nostre chiese

AC, duc in altum!


